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I l comitato di presidenza tornerà a riunirsi a giugno 

Nessuna decisione 
per la Maccarese: Tiri 
rinvia tutto d'un mese 

Questo periodo di tempo dovrà servire all'ente pubblico per ap
profondire il piano di risanamento - Rossitto: « Una scelta preoc
cupante che non coglie il valore dell'impegno dei lavoratori » 

Il bambino sparì dall'oratorio salesiano Don Bosco, al Prenestino, nell'aprile di otto anni fa 

Per il pm è Soli il responsabile 
della morte del piccolo Marco 

I suoi resti vennero rinvenuti in fondo a un cunicolo solo nel maggio dello 
scorso anno — Numerose imputazioni nella richiesta di rinvio a giudizio 

Proposte della FULC per la crisi del settore 

Chimica e ambiente: 
una risposta viene 

anche dai lavoratori 
Blcologia, inquinamento. 

produzione, salute e con
dizioni di lavoro nelle 
aziende chimiche: sono 
problemi che non riguar
dano soltanto 1 25 mila 
addetti romani del settore 
ma l'intera popolazione 
della città e della regio . 
ne. Proprio una mostra fo 
tografica .su questi temi. 
in programma venerdì 
prossimo a piazza di Spa 
gna. aprirà una serie di 
iniziative mcs.se in eantie 
re dai lavoratori chimici 
provinciali per preparare 
la manifestazione naziona 
le del settore, prevista per 
:1 19 di questo nie.-.e a 
Brindisi. Il significato del
la mostra è chiaro: le or 
ganizzazioni sindacali e i 
lavoratori si battono da 
temilo, anche a Roma, per 

• una riqualificazione e una 
riconversione produttiva :n 
tutti i rami del settore 
petrolifero, farmaceutico. 
plastico, ceramico; in una 
parola per una industria 
chimica « u m a n a » , fina
lizzata ai bisogni e alle 
necessità dei cittadini, in 
cui siano garantiti condì 
zioni di lavoro, diretti sin 
dacali (ancora troppe voi 
te ignorati) meno precari. 

In questa lotta l'indù 
stria chimica romana e. 
in particolare quella far
maceutica. deve portare 
un contributo non indif
ferente. Basti pensare al 
numero desili addetti che 
proprio nel campo farma
ceutico (oltre 7000) è in
feriore. in Italia, soltanto 
a quello della Lombardia. 
Si trat ta, oltre tutto, di 
u n i lotta urgente, dato 
che la crisi del settore 
(meno appariscente di 
quella di altri compar 
ti dell'industria romana» 
tende ad aggravarsi e pre
sentarsi sotto forme stri
scianti (attacco lento ma 
progressivo all'occupazio 
ne. blocco di fatto del 
turn-over, uso « padrona
le » della cassa integrazio
ne e degli straordinari) . 

Il punto della situazione 
è stato fatto ieri, in una 
conferenza stampa, dalla 
federazione unitaria chi
mici. « L'ostacolo più dif-
fici e da superare — ha 
detto Tullio Lucidi segre 
t ano provinciale della 
FULC - è. naturalmente. 
la netta chiusura di buo
na parte del padronato su 
alcuni temi-chiave della 
lotta dei lavoratori chimi
ci: controllo e finalizzazio
ne degli investimenti, pro
blemi dell'ambiente, diritti 
sindacali, condizioni di la
voro in fabbrica ». Su que 
sti temi sono proprio i 
crandi gruppi che. con 
l'avallo dell'unione indù 
str.ali provinciale, sfuggo 
no al confronto. 

Non meno grave però è 
la situazione nelle piccole 
e medie aziende, che rap 
presentano la più grossa 
fetta del tessuto produt
tivo chimico, e dove si as 
.liste a uno stillicidio con
tinuo dell'occupazione, al 
blocco completo del turn
over. mentre il lavoro a 
domicil.o e il lavoro nero 
(con quello che comporta 
per la tutela dei diritti e 
delle condizioni di lavoro) 
.sono una caratteristica 
della produzione. Il setto
re chimico presenta, in
fatti, anche a Homa e 
nella regione il triste pri
mato degli infortuni sul 
lavoro. Ba.-.ti pensare, per 
fare l'esempio più cono
sciuto. alla Snia di Colle-
ferro i.'laOO addetti, una 
delle più grandi del set
tore) in cui la media de
gli incidenti è di circa 200 
al mese. Non a caso prò 
prio m quella fabbrica, 
con la scusa del segreto 
militare, le assemblee i la
voratori le devono fare 
fuori dei cancelli. 

Una caso i parte, è co 
.stituito. infine, dal ramo 
farmaceutico. Qui la stes
sa s t rut tura produttiva, il 
basso livello tecnologico. 
l'inesistenza della ricerca. 
e le caratteristiche de! 
mercato, rischiano di por 
tare in tempi brevi a una 
crisi di grosse proporzioni 
con le conseguenze imma
ginabili per l'occupazione. 
« Il quadro dell'industria 
farmaceutica laziale — ha 
concluso Lucidi — è scon
solante: l'80'< delle azien
de (in tutto una settanti
na) sono di piccolissime 
proporzioni, sono pochissi
mi i prodotti qualificati. 
molt issimi quelli inutili 
(quando non dannosi). Pa
radossalmente la rispasta 
alla riforma farmaceutica 
sembra essere non la ri
qualificazione produttiva. 
ma il moltiplicarsi dei 
prodotti meno efficaci. 
Un indirizzo che ha. ov
viamente. il fiato corto 
e che si è retto finora 
soltanto per la bassa in
formazione .scientifica dei 
consumatori e per le carat 
teristiche « perverse » del 
sistema sanitario italiano. 

« Proprio per il peso che 
.1 settore farmaceutico ro 
mano ha nel tessuto prò 
duttivo nazionale — ha 
detto Rei della FULC — 
l'iniziativa dei lavoratori 
e delle organizzazioni sin 
dacali deve essere quanto 
mai tempestiva. Una indu
stria chimica moderna e 
r.qualificata volta alla 
soddisfazione dei bisogni 
sociali della popolazione. 
può avere, ancora un gros
so ruolo di trazione per 
tut ta l'economia regio
nale ». 

Conferenza stampa dei sindacati unitari 

Talenti e Meccanica: 
si cerca una soluzione 
che non sia assistenza 
L'ha fatta mor.re per 

.< asfissia ». perché al suo pò 
sto voleva costruire, case y>\ 
lazzi, rcs dence. La manovra 
però non gli è riuscita, e a 
pacare dovrebbero essere . 
lavoratori. Stiamo parlando 
della Talenti, una delle più 
antiche fabbriche di Roma 
eh? produce io meslio prò 
duceva, rome vedremo* ca 
mion per la nettezza urbi 
na. Il Comune, su solleciti 
z.one d?l'.a circoscrizione e 
dei lavorato?.. ha decido d. 
vincolare l'area su cui .or 
ce io itabil.mento, nel."omo 
nmin quartiere: questa voi 
ta la sp< dilazione non e 
p a t i t a . Non è passata ,»n 
eh:» se :1 « prosetto « del pro
prietario «ora in America. 
dove si era nfuziato quan 
do fu coinvolto nel proces
so y>.-r il « colpe » Borghese. 
e dove è rimasto nonost m-
te che l ' imputazone sia ca 
datai era studiata nei mi-
n.nr. pari colar;. Primo fra 
tutti quello di dimostrare 
che la h Talenti » aveva . 
bi.anci m ros.-o e non ave 
va altra prospeitiva che la 
oh;u.-ura. E per arrivare a 
questo 1.» soe.età ce l'ha 
messa tutta- rifiuto sistemi 
tico a partecipare alle care 
di appalto tanche quando 
le avrobb? potute tranquil 
Hmcni? vincere», nessun in 
vestimento Da due anni e 
mezzo, insomma. l\ fabbri 
CA è lentamente caduta in 
« coma ». 

Differente, invece, e non 
solo dalla « Talenti » ma 
dalle altre decine di fabbri 
che in crisi della citta, la 
situazione «Ila « Meccanica 
Romana ». di Ostia. Qui la 
crisi è • arrivata perché ti 
proprietario, ormai in età 
avanzata, ha «deciso di an 

dare in pen.-ione ». Ha pa
gato resolarmente la hqin 
daz.onc. i salari. le tredice
sime e da 3 giorni ha chiù 
-o lo stabilimento per la ri 
parazione di tram, treni e 
autobus. 

Due storie diverse che pe 
rò .-ono state unite in una 
unica vertenza. Perché? Lo 
hanno spieiato ieri i diri 
centi sindacali della Firn e 
della Flc in una conferenza 
s tampi . 

Entrambe le fabbriche — 
è si i to detto - - attrezzate 
per la manutenzione delle 
vetture, potrebbero far co 
modo allAcotral. che nei 
suoi depositi ha fermi ben 
615 autobus perché rotti o 
danneggiati. Si s ta studian
do. insomma la possibilità 
che la * Talenti » e la « Mec
canica * s?rvano da officina 
per l'azienda consortile. 

Ma il problema — è inu
tile sottolinearlo — non è 
di facile soluz.one. imp'ica 
scelte che devono e.-sere ac 
ceratamente valutate. Pro 
prio per questo alcuni stra 
vo'.z.menti e generalizzazioni 
di una parte del mov.men 
to sindacale appaiono, quan 
;o meno, fuori luogo L'.m 
pecno della Regione per la 
salvaguardia dell'occupazlo 
ne e il rilancio produttivo 
e stato ribadito in numero 
s: meontr. e permetterà, ol-
tromito, di far scattare la 
cassa integrazione per ; 176 
opera: (che da questo me 
.-e non dovrebbero ricevere 
lo stipendio». Un periodo d. 
tempo che sarà utilizzato 
per cercare soluzioni idonee. 
E «ili incontri imzieranno 
fin dal prossimi giorni. Una 
cosa comunque è chiara: 
nessuno — tan to meno i la
voratori - - vuole una solu
zione « assistenziale ». 

Nessuna decisione: né la li 
quidazione, che fino a ieri 
era data per probabile, né 
l'adozione del piano di risa
namento. Per la Maccarese 
il comitato di presidenza del 
Tiri ha rinviato tutto di un 
mese. La riunione, t.sugli esi
ti della quale erano crescili 
ti timori e preoccupazione 
dopo che erano circolate vo 
ci che davano l'azienda per 
spacciata) si è conclusa, per 
dirla col linguaggio burocra
tico. in maniera « mterlocu 
tona ». L'In ha chiesto altri 
trenta giorni di tempo p-r 
verificare, nei minimi parti ! 
colati, il progetto approva 
to dalla commissione punte 
tica. che. come si ricorderà. ' 
prevede l'azzeramento del de 
ficit ira quattro anni. 

Un altro mese per appro 
tondire la materia che la 
commissione (della quale fa 
parte anche la società) .->ta 
già studiando da dicembre. 
Questo stesso periodo di tem 
pò sarà utilizzato, .sempre j 
dall'Iri per una « verifica >-
della concreta disponibilità ! 
della Regione a intervenire \ 
nei piani di sviluppo. Tut to j 
rimandato, dunque, ai primi l 
di giugno, quando il cornila- ! 
to di presidenza tornerà a 
riunirsi • 

« Una decisione' preoccu- , 
punte quesiti del rinvio — di- • 
ce Feliciano Rossitto. segre
tario confederale della CGIL | 

- perchè non coglie il valore1 

dell'impegno pieno dei lavo j 
nitori e del sindacato diretto ; 
al reale risanamento della J 
azienda. Tanto più preoccu 
patite perché affianco a ' 
quella del sinducato c'è stata I 
hi piena disponibilità della 
Regione, a collaborare, con i 
la sua iniziativa di politica • 
economica, a un nuovo rap • 
porto con la Maccarese. nel ! 
ituadro del rinnovamento \ 
complessivo dell'agricoltura i 
nel comprensorio. Il fatto | 
che questo impegno non sia \ 
stato colto non fa fugare i 
dubbi sul futuro dell'azienda 
e ci dimostra che ancora nel-
l'iri ci sono forze che si 
propongono l'obiettivo, co
munque. della liquidazione 
dell'intervento pubblico nel ! 
settore o. ancora peggio, che i 
vogliono aprire spazi alla | 

speculazione edilizia ». ! 

i'Per altro il sindacato — j 
aggiunge ancora il compagno j 
Rossitto sarà disponibile, i 

se si rendesse necessario a 
approfondire ulteriormente le 
questioni tutt'ora aperte e 
non definite, proprio perei;è 
i lavoratori sono assolutamen
te convinti che il loro futu
ro è strettamente legato al 
concreto avvio del piano di 
risanamento ». Dubbi suscita 
anche la decisione dell'Iri 
di « verificare » ulteriormen
te le disponibilità della regio
ne. « Una cosa deve essere 
chiara, e la Regione l'ha già 
espressa più volte — dice il 
compagno Esterino Montino. 
vicepresidente della commis 
sione agricoltura della Pisa
na —. L'ente locale non in
terviene e non interverrà mai 

con propri finanziamenti per 
ripianare il deficit dell'azien
da. Il nostro impegno è a un 
altro livello: lavoriamo in un 
quadro di risanamento, per > 
modificare le strutture prò- ! 
duttile e inserirle nell'ambi- j 
to del progetto comprenso 
riale », 

« La scelta di non ricapita
lizzare la Maccarese — è an
cora il compagno Montino 
che parla — non deve, co
munque. significare in alcun 
modo ritardi negli adempi
menti che l'azienda ha nei 
confronti dei lavoratori per
che questo aprirebbe solo la 
strada a ulteriori polemiche 
e scontri all'interno della | 
Maccarese ». 

Insomma, se resistenze an- | 
cora ci sono e tante, è pro
prio in questo mese di tem
po che i lavoratori e l'ente 
locale debbono far prevalere 
l'esigenza del risanamento. 
Dalla loro hanno la forza 
di un piano elaborato in de
cine di incontri fra rappre 
sentanti del sindacato, della 
reeione e della stessa « Mac 
carese SpA ». che permetterà. 
eia nell'82 alla più grande a- j 
zienda agricola a partecipa 
zione statale di superare il » 
pesante deficit, di sette mi ì 
liardi. Passivo che — va det •• 
to — è s ta to accumulato so ì 
lo per l'incapacità manage 
riale. il clientelismo, gli spre j 
chi. che sono state le uniche 
lotte politiche fin qui segui i 
:e dalla società. Ma se 7e i 
responsabilità di questa s: ; 
tuaVione le portano tut te i ( 
dirigenti è anche vero che il i 
sindacato non a poteva la- i 
varsene le mani ». 

Si è scelto, invece una linea ; 
di rigore che è costata anche 
aualcosa ai lavoratori. S: è 
rinunciato, a esempio, al di
ritto di acquistare i prodot j 
ti dell'azienda a prezzi bas 
.«issimi, o alla manutenzione 
delle case a spese dell'azien
da. I lavoratori hanno deci
so anche che quando .->arà ne
cessario. lavoreranno il sa 
nato, senza percepire lo J 
straordinario, per poi recu 
jvrare le ore lavorative in ) 
.v.ù. durante i « periodi mor i 
: i •» Disponibilità dei lavora i 
tori che si accompagna a un ; 
dettagliato piano produttivo 
oer tu t te le attività della . 
Maccarese. Progetti specifici ' 
sono s tat i" elaborati per il ; 
vieneto. a esempio, che do ! 
vrà avere una produzione di j 

65 mila quintali annui, o , 
per il pescheto che ne dovrà 
avere 7 mila. 

Se a tu t to questo si aggiun- ; 
gè l'impegno della Regione 
(che interverrà per creare un 
centro - pubblico - per - le se
menti e che favorirà il po
tenziamento del settore vivai- . 
stico). del ' Comune (per il . 
collocamento dei prodotti a- ; 
«rieoli) della Provincia (che 
si assumerà le spese per le 
strade) si arriva, infine, all' 
azzeramento del deficit. 

rfflìntt MMB 

Giuseppe Soli, sospettato dell'assassinio di Marco 

Fu Giuseppe Soli ad ucci
dere il piccolo Marco Domi
nici il 26 aprile del 1970: 
è in base a questa convinzio
ne che il sostituto procurato
re Paolino Dell'Anno ha chic 
sto ieri al giudice istruttore 
Francesco Amato di rinviare 
A giudizio l'uomo già da di
versi mesi in carcere sotto 
la pesante imputazione. 

Come si ricorderà, i resti 
di Marco Dominici furono ri
trovati solo nel maggio del 
1977. a -sette anni di distan
za dalla tragica fine del bam
bino. I! piccolo era scompar
so dopo che si era recato 
all'oratorio salesiano « Don 
Bosco » al Prenestino. per 
giocare a pallone ed assiste
re alla proiezione di un film 
nel cinema annesso al centro 
.-•pori ivo. 

Appena avviate le indagini 
ì sospetti si appuntarono su 
liito su Giuseppe Soli, sca
polo. dall'equilibrio psichico 
molto instabile, frequentatore 
abituale dell'istituto religioso. 
L'uomo era stato visto sui 
campi da pallone pochi minu
ti prima della scomparsa del 
bambino e. due giorni dopo, 
si era al lontanato da casa 
diretto a sud. A Caserta era 
stato fermato dalla polizia al
la quale aveva fornito un no 
me falso. 

Arrestato ed interrogato a 
lungo dal magistrato. Giusep
pe Soli era stato però rila
sciato perché la mancata 
scoperta del corpo di Marco 
Dominici non permetteva. 
giuridicamente, di parlare di 
omicidio. Le indagini rima
nessero ad un punto morto. 
come abbiamo detto, fino al 
16 maggio dello scorso anno. 
quando un giovane si presen
tò alla polizia consegnando 
un sacco di nylon con dentro 
due scarpe, due fibbie ed al
cuni frammenti di ossa. 

Il sacco e il suo contenuto 
erano stati trovati in fondo ad 

una stretta galleria, una del
le tante che si aprono nel 
fossato secco che divide il 
parco dell'oratorio salesiano 
dall'area del Forte Prenesti
no. Nuove ricerche permise
ro quindi di recuperare, nel 
cunicolo, un intero scheletro, 
appartenente ad un bambino 
di sei, sette anni, ed alcun' 
lembi di vari indumenti, che 
vennero riconosciuti dai geni
tori di Marco Dominici. 

Arrestato nuovamente, Giu
seppe Soli è stato sottoposto 
ad una seconda, lunghissima 
serie di interrogatori, nel cor-
Mi dei quali è caduto più vol
te in contraddizione. Contem
poraneamente le perizie sui 
vari reperti recuperati dal cu
nicolo avrebbero portato nuo
vi elementi di accusa a suo 
carico, mentre uno studio 
condotto sulla .-aia personali
tà da alcuni psichiatri è giun
to alla conclusione eh"" l'uo
mo. anche se soggetto a seri 
squilibri, era perfettamente in 
urado di intendere e volere 

al momento delli scomparsa 
di Marco Dominici. 

Dopo avere ricordato le va
ne fasi dell'inchiesta e questi 
stessi elementi, il sostituto 
procuratore Dell'Anno conclu
de la sua requisitoria scritta 
chiedendo al giudice istrutto
re di rinviare a giudizio Giu
seppe Soli per « omicidio vo
lontario. aggravato da moti
vi abietti, occultamento di ca
davere. att i di libidine vio
lenta e furto». Gli a t t i di li 
bidine riguarderebbero un e-
pisodio avvenuto qualche tem
po prima della morte di Mar
co Dominici, vittima un altro 

bambino, mentre l'accusa di 
furto si riferisce alla frequen
te sparizione di soldi dalle 
tasche dei vestiti che i ragaz
zi lasciavano negli spoglia
toi, e di cui sarebbe respon
sabile lo stesso Soli. 

f. C. 

Allo studio i problemi 
del «latte regionale» 

Avviata, con la costitu/.io- ' 
ne di due gruppi di lavoro, j 
la programma/ione regiona- I 
le nel .settore della pnulu/.U)- I 
ne e distribuzione del latte. ! 
1 (lue gruppi, uno ,i carattere 
economico, l'altro giuridico - ! 
istituzionale. saranno coordi- i 
nati dall'unione regionale del j 
le province ilei La/io. Scopo 
dell'iniziativa sarà realizzare ' 
una nuova organizzazione del- ! 
lo .strutture di trasl'oi ma/io- j 
no e distribuzione del prodot- i 
to in previsione (loll'ospansio- j 
no regionale della nuova con- I 
tralo del latto di Koma, i cui j 
nuovi impianti, conio è noto, 
entreranno in funziono por la 
primavera prossima, o saran- | 
no in grado di rifornire non I 
solo la città ma l'intero iner- | 
ta to della regione. j 

Dei gruppi di lavoro furati- . 
no parto i rappresentami do
gli assessorati all'agricoltura < 
della Regione e dello Proviti- J 
co. gli assessorati all'annona | 
e al tecnologico del Comune, j 
l'Azienda del latto, la Confa- i 
gricoltura o la Confagricolto- j 
ri. la Coldiretti. lo associa
zioni cooperativo, nonché i 
sindacati di categoria e lo as- ; 
socia/ioni dei commercianti. 1 

La decisione di costituire i 
gruppi di lavoro è stata prò-
sa al termino di una riunio- ' 
no cui hanno partecipato, ol- J 
tre all'assessore provinciale al i 
bilancio Angelo Marroni, pre- '< 
siderite dell'unione regionale ' 

(lolle Province del Lazio, Pie
ro Della Seta, assessore ai 
servizi tecnologici del comune 
di Roma, gli assessorati agri
coltura della Regione e delle 
Pro\ meo di Roma. Rieti e La
tina. il presidente dell'azien
da comunale centralo del lat
to. ì rappresentanti dolio or
ganizzazioni professionali 

Dopo il (urto 
sparatoria al 

posto di blocco: 
uno è ferito 

Dopo il furto hanno cer
cato di forzare un posto di 
blocco della polizia ma 1 
proiettili degli agenti hanno 
raggiunto e fermato la loro 
auto. Nella sparatoria un gio
vane. Claudio Roca. 21 anni 
e rimasto gravemente lerito. 
E' ricoverato al San Giovan
ni con prognosi riservata. I 
complici sono riusciti a fug
gire. 

L'episodio è accaduto ieri 
notte poco dopo la mezzanot
te. I ladri sono entrati nella 
macelleria di via Alhona. al 
Collatino e ne hanno aspor
tato una discreta partita di 
carne che hanno caricato 
sulla macchina. Usciti dal lo
cale. dopo poche centinaia 
di metri sono incappati nel 
posto di blocco. 

Il Pio Istituto, d'accordo con la CRI, ha messo a punto un piano per migliorare e potenziare il servizio 

Dieci ambulanze in più, e meglio distribuite 
Sale a quarantatre il numero delle autolettighe a disposizione della città — I mezzi saranno decentrati negli 
ospedali — Auto normali per il trasporto di plasma — Richiesta di poter utilizzare le vetture dell'esercito 

Domani alle 17 
comizio 

di Pajetta 
a Montalto 

' Incontro popolare doma
ni a .Montalto di Castro con 
il compagno Gian Carlo 
Pajetta. della Diro/ione del 
PCI: un comizio si terrà 
nella piazza del Comune 
alle orci 7. La manifesta
zione si inserisce noi ciclo 
di iniziative elle i! partito 
ha messo in cantiere a 
Montalto di Castro e in 
tutti gli altri centri • del 

-Viterbese che — come è 
noto - - dm riinno rinnova
re l'amministrazione prò 
vinciale il 14 e Ili maggio 
prossimi. Il comizi» di 
Pajetta rappresenterà un 

; ulteriore momento di mobi 
litazione del partito. • una 
nuova occasione per far 
conoscere a tutti i citta
dini i contenuti della pro
posta comunista 

Il servizio dolio autoambu
lanze. uno dei mali cronici 
della città, dovrebbe comincia
re a funzionare meglio. Do 
pò i! sequestro di tutte le 
auto dello varie 4 croci » ver
de. blu e altri colori messo 
in circolazione dai ; pirati 
della salute ». i mozzi pubbli
ci soivi ora mossi in grado 
di soddisfarò lo esigenze del
la capitalo. Il Pio istituto e 
la CRI. infatti, dopo un ac
cordo con Io organizzazioni 
sindacali, hanno messo a pun 
to un piano por la raziona
lizzazione e il decentramento 
del servizio ogni zona della 
città dovrebbe avere autom 
bulanze a sufficienza, sono 
stati assegnati 12 poni di au
tista 0 12 di infermiere. • in 
medo che potranno essere usa
to le vetture finora in par
cheggio permanente, e altre 
auto verranno poi ad aggiun
gersi al parco macchino. 

Veniamo m dettaglio al pia
no. L'intero servizio è stato 
diviso in quattro settori. Il 
primo è il «TI >. il normale 
lavoro delle ambulanze. Di
spone di 22 mezzi della CRI. 
così distribuiti: autoparco 
centrale (12 mezzi), autosole 

nord e sud (11). via Rapisar-
di (UL Villa Irma (1). via Sa-
redo (1), Tiburtino (1). Ospe
dale Spallanzani, per malati 
infettivi (1). Il decentramen
to viene completato da 11) au
tomezzi e un contro mobile di 
rianimazione del Pio Istituto: 
Valle Fiorita (2). Policlinico 
(2 p ù 1 contro mobile riani
mazione). San Raffaele (2). 
Sant'Eugenio (1). San Filip
po (1). San Giovanni (1). S. 
Spirito (1). Queste ambulan
ze - alle quali se no dovreb
bero aggiungere altre del Co
mune di Roma — finora non 
erano state utilizzate per 
mancanza di personale. Con 
l'ultimo concorso e il corso 
di specializzazione l'organico 
è stato però completato. 

Il secondo settore è il iT2>: 
è il servizio per il trasporto 
di degenti da un ospedale al
l'altro. Le vetture, in caso 
di emergenza, possono |>crò 
anche essere usate per tra
sportare i malati da casa al
l'ospedale. Le autoambulanze 
del « T 2 » prima erano tutte 
concentrate al San Camillo. 
con un evidente spreco. Ora 
il parco macchine è stato cosi 

1 distribuito: San Camillo (2). 

San Filippo (2). San Giovan
ni (2). Sant'Eugenio (1). San
to Spirito (1). Al Policlinico, 
che disponeva già di due au
toambulanze. ne è stata as
segnata una terza. Il nume
ro dello ambulanze sale così. 
in tutta la città, a -l'i. 

Il servizio * T lì » rappre
senta invece una completa 
novità. Si tratta di tre auto 
normali, finora a disposizio
no della direzione sanitaria 
del Pio Istituto, che verran
no dislocato negli ospedali e 
— munito di sirena e luce 
blu — utilizzate per il tra
sporto urgente di plasma, 

Anche il e T 4 » è una no
vità. ma per ora è ancora 
allo stadio di progetto. Si 
tratta di mezzi da mettere a 
disposizione per il trasporto 
di anziani, di lungodegenti, di 
ospiti degli « ospedali diurni », 
dai luoghi di cura alle rispet
tivo residenze, e viceversa. 

Il piano del Pio istituto pre
vede infine, una serie di pro
poste per potenziare ulterior
mente il servizio. Fra que
sta la richiesta di poter uti
lizzare. per alcuno attività. 
anclie lo ambulanze dell'eser
cito. 

Incidente 
durante un 
lancio di 

paracadutisti 
Atterraggio sfortunato per 

un paracadutista.- si è ferito 
alla tibia e al perone, ne 
avrà per due mesi. 

F." avvenuto nel corso della 
t radiztonale manifestazione 
che ogni anno si svolge a 
piazzale di Siena a conclusio
ne del concorso ippico. Pri
ma del carosello storico dei 
Carabinieri era infatti previ
sto un lancio di paracaduti
sti. che sarebbero dovuti at
terrare nei pressi di una ten
dopoli della Croce Rossa si
mulando una operazione di 
emergenza. Uno dei paraca
dutisti. però. Francesco Ami
co. '5 anni in servizio presso 
l 'aereopono di Guidonia. è 
s ta to spinto da un colpo di 
vento fuori della piazzola di 
atterraggio e per evitare al
tri ostacoli, è dovuto ricorre
re ad un vero atterraggio di 
emergenza. 

Ferisce la 
moglie a colpi 

di ras/jio: 
arrestato 

Finche la relazione della 
moglie. Fatma Minoun. 29 an
ni. ballerina marocchina, con 
un ricco costruttore libico, 
Abdlvveab Gharimi. 27 anni . 
fruttava denaro anche a lui 
andava tut to bene. Ma da un 
po' di tempo t ra i due c'era 
qualcosa di più: t an to che gli 
avevano annunciato di voler 
andare a vivere insieme. A 
Grine Abed. algerino. 38 anni 
mari to della donna, la s t o n a 
non è andata giù: ha chiesto 
un colloquio con l due e ha 
sfregiato n colpi di rasoio la 
moglie ferendola al viso e al
le braccia. 

L'episodio è accaduto l'al
tra notte in un night-club del 
centro dove 1 t re si erano re
cati dopo cena per un collo
quio chiarificatore. Verso le 
quat tro la discussione si è 
trasformata in lite e il ma
rito della danzatrice h» 
estratto il rasoio colpendo
la più volte. 

Il luogo dtll'atlentato 

L'altro ieri a viale Aventino 

Bombe in pieno giorno 
contro caserma di CC 

Nessuna traccia dei terroristi, fuggiti a bordo di una 
« 124 » - Gli ordigni non hanno causato gravi danni 

Nessuna traccia dei terroristi che. l 'altro ieri, hanno lan-
e.a:o due ordigni contro una caserma dei carabinieri a viale 
Aventino. Il comando ha agito in pieno giorno, ma nessuno 
tra 1 passanti che hanno assistito a'.la scena e riuscito a 
decifrare il numero d; targa de'.l'auto sulla quale si sono 
dati alla fuga. L 'a t tentato e avvenuto poco dopo '.e 15 di 
lunedi: obicttivo la caserma di viale Aventino che si trova 
al primo piano di un edificio abitato Al piano sottostante 
ai trovano alcuni negozi che in occasione del Primo maggio 
erano chiusi. 

I terror..sti sono giunti a bordo di una « 124 » bianca. 
Senza scendere dall 'auto hanno lanciato un pacco che 
«.ontt-neva due ordigni. L'esp'.osione è avvenuta proprio sul 
balcone della caserma: ; danni ncn sono rilevanti, un pezzo 
di cornicione e saltato, vetri infranti e qualche muro anne
rilo La vettura e quindi r ipart i ta a tut ta velocità facendo 
perdere le sue tracce. Immediatamente sono stati disposti 
posti di bio-co in tut ta la zona e i controlli si sono estesi 
t n c h e ai quartieri vicini, senza alcun risultato. 

Nel tardo pomeriggio dell 'altro ieri poi. una telefonata 
giunta all'ANSA ha rivendicate l 'at tentato ad una sedi
cente « formazione proletaria a rmata ». Alla telefonata non 
ha fatto seguito alcun volantino o messaggio scritto. Gli 
investigatori sono adesso impegnati nella r.cerca dell 'auto 
e sperano cosi di risalire al nomi dei componenti del com
mando terrorista. 

Gli ordigni lanciati contro la caserma, a giudizio degli 
artificieri, erano composti da mezzo chilo ciascuno di tritolo 
P. izza te in maniera diversa, le bombe avrebbero potuto 
provocare danni ben più gravi ma, per fortuna, sono esplose 
mentre erano ancora in aria, perdendo gran parte della 
loro potenza. Gli investigatori — l carabinieri e gli uomini 
del Dieos — fanno notare che questo è i! primo a t ten ta to 
dinamitardo che avviene in pieno giorno: finora i terroristi 
avevano agito di notte, evidentemente per fuggire più facil
mente. Gì. inquirenti poi non escludono che l'auto usata 
possa essere « pulita *>, ovvero non rubata : perciò, malgrado 
l'assenza o quasi di tracce, si batte ancora questa pista 
per giungere ad arres tare i terroristi. 

I « colpi » a Montesacro e al Gianicolense 

Rapinati 2 uffici postali 
Bottino ottanta milioni 

Gli assalti ieri mattina, a poche ore di distanza l'uno 
dall'altro - Diverse le «tecniche» usate dai malviventi 

Due rapine ad al t ret tant i 
uffici postali ieri matt ina. 
Cinquanta milioni e il bottino 
della prima, avvenuta in via 
di Monte Cervia Ito. a Monte 
sacro. I banditi che hanno 
fatto irruzione in via de-. Sil
vestri. a Monteverde. invece 
s: sono dovuti '( accontenta
re » di una cifra inferiore: 
trenta milioni. I due ep.sodi 
sono avvenuti a poche ore di 
distanza l'uno dall'altro. II 
primo, in via di Monte Cer-
vialto. alle 12 Due uomini. 
con il viso coperto da pas
samontagna hanno fatto irru
zione nell'ufficio postale ad 
armi spianate. Fuori un com
plice faceva da <t palo ». men
tre un altro li attendeva con il 
motore acceso a bordo di una 
« 128 » verde. I due si sono 
fatti consegnare dal cassiere 
tu t to U denaro disponibile. 50 
milioni e sono fuggii . 

Meno semplice è s ta to 1" 
andamento della seconda ra
pina. avvenuta verso le due. 
quando ormai gli sportelli 
dell'ufficio erano chiusi. I tre 
rapinatori sono entrati nell' 
ufficio alle spalle di una si
gnora che si era presentata 
allo sportello per verificare 
11 resto avuto dopo un'opera
zione bancar.a che aveva ef

fettuato in xnatt Ina:a Secon
do la donna mancavano 5 mi
la lire. I/impiezato le aveva 
detto, r, i.-.iclìo ora prima, di 
r ipaga rt. verso le due. E" 
stata quindi un caso !a faci
lità con cui : tre .sono potu
ti entrare. Erano armati e a 
volto scoperto. Avuto il dena
ro. t renta milioni, sono fuggi
ti verso una « 132 * che l: at
tendeva fuori, ma l'auto non 
si è messa in moto. A questo 
punto i tre hanno bloccato 
una Lancia Beta che soprag-
ziungcva in quel momento e 
se ne sono impossessati. Al 
conducente è stato detto «Non 
si preoccupi, la .troverà qui 
vicino ». E infatti i rapinatori 
hanno percorso solo duecento 
metri con la sua auto. In una 
v,a poco distante l 'hanno ab
bandonata e sono fuggiti su 
una 500 con la targa falsa. 

Radiazione 
L'assemblea della sezione 

Nomentano ha rad.ato dal 
PCI Claudio Sabelli. p.v gra-

1 vi att i contro la disciplina di 
, partito. 
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